
 

COPIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 9 DEL 17-03-2017 

OGGETTO: IUC  anno 2017  - Approvazione tariffe e scadenze Tassa sui Rifiuti (TARI). 

L’anno  duemiladiciassette addì  diciassette del mese di marzo, alle ore 17:30,  si è riunito il Consiglio 

Comunale in Prima seduta, appositamente convocato con avvisi scritti recapitati a domicilio dei Sigg.ri 

Consiglieri per discutere e deliberare sull’argomento in oggetto. 

All’appello nominale risultano presenti: 

 

NOMINATIVO CARICA A/P 

Tolu Federico SINDACO P 

PINNA ELENA CONSIGLIERE P 

MILIA DAVIDE CONSIGLIERE P 

PISCHEDDA FRANCESCO CONSIGLIERE P 

CANU GIUSEPPA CONSIGLIERE P 

PINNA ROBERTA CONSIGLIERE P 

PADIGLIA ANDREA CONSIGLIERE P 

PINNA MARCO CONSIGLIERE P 

BACCHIDDU ANTONIO CONSIGLIERE P 

NATERI JOSEPH CONSIGLIERE P 

SANTORU TIZIANA CONSIGLIERE P 

 Totale Assenti=    0 / Presenti=   11 

 

 Presiede la seduta il Sig. Federico Tolu nella sua qualità di SINDACO. 

 Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione ai sensi dell’art.97, c.4, 

lett. a) del D.Lgs 267/2000 e succ. mod. ed integr. la  Gavina Cocco nella sua qualità di SEGRETARIO 

COMUNALE. 

 

Constatata la legalità dell’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta premettendo che sul 

presente atto i Responsabili di Area hanno espresso i seguenti pareri: 

 

PARERE REGOLARITÀ TECNICA - art.49 D.Lgs 267/2000 
 

Parere Favorevole Muros,lì 13-03-2017 
 Il Responsabile dell’Area  Gavina Cocco 

 

PARERE REGOLARITÀ FINANZIARIA - art.49 D.Lgs 267/2000 
 

Parere Favorevole Muros,lì 13-03-2017 
 Il Responsabile dell’Area  Gavina Cocco 

  



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso  che l’art. 1 della Legge del 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), ha 

previsto, al comma 639, l’istituzione, a decorrere dal 01/01/2014, dell’ Imposta Unica 
Comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso 
di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla 
fruizione di servizi comunali; 

 
che l’imposta unica comunale si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di 
natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, e di una componente riferita ai 
servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del 
possessore sia dell’utilizzatore dell’immobile, escluse le abitazioni principali, e nella tassa 
sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 
 
che l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2913, n.1 47 ha introdotto 
a partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti 
prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (ex 
TARES). 

 
Richiamato  in particolare il comma 654, il quale prevede che la TARI deve assicurare la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 
anche i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche; 

 
il comma 683, in base al quale il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe della 
TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto 
dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra 
autorità competente; 
 
l’art. 1, comma 688 della L. 147/2013 così come modificato dalla Legge di conversione 
n. 68/2014 del decreto-legge n. 16/2014 che prevede che il versamento della TARI e  
della tariffa di natura  corrispettiva  di  cui  ai  commi  667  e  668  è effettuato secondo 
le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del  1997,  ovvero  
tramite  bollettino  di  conto corrente postale o tramite le altre modalità  di  pagamento  
offerte dai servizi elettronici di incasso  e  di  pagamento  interbancari  e postali. 

 
Visto l’art. 1, comma 26 della L. 28 dicembre 2015, n. 208, così come modificato dall’art. 1, 

comma 42, lett. a) della L. 232 del 11/12/2016 , con il quale, anche per l’anno 2017,  è 
stata  sospesa  l'efficacia  delle deliberazioni degli enti locali nella parte in  cui prevedono 
aumenti dei tributi e  delle  addizionali  attribuiti  alle regioni e agli enti locali con legge 
dello Stato rispetto ai  livelli di aliquote o tariffe, fatta eccezione per la determinazione 
delle tariffe della TARI 

  
Richiamata la propria deliberazione n.4 del 16/03/2016 avente ad oggetto l’approvazione delle 

tariffe e delle scadenze della TARI per l’anno 2016. 
 
Rilevato  che in base a quanto disposto dall’art. 1, comma 688 della L. 147/2013 così come 

modificato dalla Legge di conversione n. 68/2014 del decreto-legge n. 16/2014 il  
comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo  di  norma almeno 
due rate a scadenza semestrale e in modo  anche  differenziato con riferimento alla 
TASI. 

 
che l’art. 1, comma 27 della L. 208/2015 conferma, fino al 2017, la facoltà per i Comuni 
di derogare, nella determinazione delle tariffe del tributo, ai limiti massimi e minimi 
fissati dal Dpr n. 158/1999 per i coefficienti Kb, Kc e Kd, concernenti rispettivamente 



la quota variabile della tariffa delle utenze domestiche e le quote fissa e variabile di quelle 
non domestiche; 

 
Visto  l’art. 1, comma 660 della L. 147/2013 così come modificato dalla legge di conversione n. 

68/2014 del decreto-legge 16/2014, il quale dispone che il  comune  può  deliberare,  
con   regolamento   di   cui all'articolo 52 del citato  decreto  legislativo  n.  446  del  
1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto  a  quelle  previste  dalle lettere da a) a e) 
del comma 659 la cui copertura  può  essere disposta attraverso apposite autorizzazioni 
di spesa  e  deve  essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità 
generale del comune; 

 
  il regolamento comunale che disciplina l’Imposta Unica Comunale (IUC) approvato con 

delibera del Consiglio Comunale n. 22 del 25/06/2014; 
 
Vista  la delibera del Consiglio Comunale n. 8 in data odierna  avente ad oggetto “Approvazione 

piano finanziario anno 2017 del servizio di gestione integrata del ciclo dei rifiuti” con cui è stato 
individuato il costo del servizio nella misura di € 115.855,92         

 
Richiamati l’art. 53, comma 16 della Legge n. 388 del 23/12/2000 come modificato dall’art. 27, 

comma 8 della Legge n. 448 del 28 Dicembre 2001 prevede: “il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali… è stabilito entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione.”; 

 
l’art.1, comma 169 della L. 296/2006 che prevede quale termine per la deliberazione 
delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali quello legislativamente fissato per 
l’approvazione del Bilancio di Previsione; 
 
il Decreto Legge n. 244 del 30/12/2016, convertito con modificazioni dalla L. 27 
febbraio 2017, n. 19 che, con l’ art. 5, comma 11, ha abrogato il comma 454 dell'articolo 
1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 ed ha ulteriormente differito il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione per l‘anno 2017 al 31 marzo 2017. 
 

Esaminato  il prospetto riassuntivo dei coefficienti e quello delle tariffe del tributo comunale sui 
rifiuti, predisposto dal competente ufficio comunale, allegato alla presente deliberazione 
per costituirne parte integrante e sostanziale (All. 1); 

 
Ritenute  congrue le tariffe per le utenze domestiche e per le attività produttive al fine di garantire 

la copertura della spesa, in particolare per quanto attiene l’individuazione dei coefficienti 
di produttività dei rifiuti per ogni differente categoria di attività esistente, che sono stati 
agganciati alla superficie dei locali al fine di garantire un calcolo tariffario vicino alla reale 
produzione di rifiuti per ogni categoria. 

 
Tenuto  conto che le tariffe entrano in vigore il 01/01/2017, in virtù di quanto previsto dalle 

sopra richiamante disposizioni normative. 
 
 
Ritenuto  pertanto di procedere all’approvazione delle tariffe come rappresentate nell’allegato (All. 

1) nonché delle scadenze entro le quali procedere al versamento della TARI dovuta per 
l’anno 2017. 

 
Acquisito  altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, come modificato 

dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione 
economico-finanziaria. 
 

Visto   il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 

Visto   lo Statuto comunale. 



Presenti e votanti n. 11 Consiglieri 
Con votazione che riporta il seguente risultato: 
n. 8 voti a favore 
n. 3 astenuti: i Consiglieri Santoru, Bacchiddu e Nateri 
 

 
D E L I B E R A 

 
1) di dare atto che le premesse e l’allegato sono parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 
2) di approvare i coefficienti per la determinazione delle tariffe TARI riferite all’anno 

2017 e le Categorie tariffarie e le Tariffe componente TARI anno 2017 (Tributo 
servizio gestione rifiuti), come risultanti dal prospetto allegato alla presente 
deliberazione (All. 1); 

3) di approvare le scadenze di pagamento del tributo come di seguito: 

 31.05.2017  (prima rata-unica soluzione); 

 31.07.2017    (seconda rata); 

 30.09.2017   (terza rata); 

 30.11.2017   (quarta rata). 
 

 
4) dare atto che:  

 a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate 
al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro 
il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 
1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 

 a decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle 
aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti dell’imposta municipale 
propria devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e 
successive modificazioni; 

 i comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi 
risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero 
dell’economia e delle finanze Dipartimento delle finanze; 

 l’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di 
pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. 

5)   di procedere alla pubblicazione della presente deliberazione nell’apposita sezione del    
Portale del federalismo fiscale. 

 

 
  



Letto, confermato e sottoscritto: 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
 Gavina Cocco  Federico Tolu 

  
________________________________ ________________________________ 

 

 

ATTESTAZIONE PUBBLICAZIONE E CONSEGNA AI CAPIGRUPPO - Artt.124 e 125 del D.Lgs 267/2000 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, ATTESTA che la presente Delibera è stata affissa all’Albo pretorio 

on line del Comune di Muros in data 22-03-2017 al n 155 per 15 gg. consecutivi e contestualmente è 

stato trasmesso elenco ai Sigg.ri Capigruppo consiliari. 

 

Muros 22-03-2017 Prot. 1368 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
  Gavina Cocco 

 

 

 

ATTESTAZIONE ESECUTIVITÀ  - Art.134 del D.Lgs 267/2000 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, attesta che la presente Delibera è divenuta esecutiva: 

 

 

 

 

ATTESTAZIONE DI COPIA CONFORME 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, attesta che la presente Deliberazione è COPIA CONFORME AL SUO 

ORIGINALE prodotta e conservata agli atti di questo Ente. 

 

Muros ……………………………………………………………… 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
  Gavina Cocco 

 



 

 
 
 
 
 
 

COMUNE  DI MUROS 
(Provincia di Sassari) 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
TARIFFE UTENZE DOMESTICHE  
 
 
 
TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE  

 
 

 (Anno 2017) 
 
 
 
Allegato a deliberazione del C.C. n. 9 del 17.03.2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
TARIFFE UTENZE DOMESTICHE  

  
Le tariffe così elaborate sono riportate nella tabella sottostante: 
 

 

Tariffa di riferimento per le utenze domestiche 

Tariffa utenza domestica mq 

KA appl 
Coeff di 

adattamento 
per superficie 

(per 

attribuzione 
parte fissa) 

Num uten 
 

Esclusi 
immobili 

accessori 

KB appl 
Coeff 

proporzionale 
di produttività 

(per 
attribuzione 

parte 
variabile) 

Tariffa 
 fissa 

Tariffa  
variabile 

1  .1 
USO DOMESTICO-UN 
COMPONENTE 

   14.322,05       0,75      115,98       0,80       0,523939     56,998306 

1  .2 
USO DOMESTICO-DUE 
COMPONENTI 

   10.547,14       0,88       78,11       1,40       0,614755     99,747035 

1  .3 
USO DOMESTICO-TRE 
COMPONENTI 

    9.381,87       1,00       66,93       1,80       0,698586    128,246188 

1  .4 
USO DOMESTICO-QUATTRO 
COMPONENTI 

    7.612,00       1,08       53,00       2,20       0,754473    156,745341 

1  .5 
USO DOMESTICO-CINQUE 
COMPONENTI 

    1.685,45       1,11       13,05       2,90       0,775430    206,618859 

1  .6 
USO DOMESTICO-SEI O PIU` 
COMPONENTI 

      797,49       1,10        6,93       3,40       0,768444    242,242800 

 
 
 

 
  



TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE  
 

I risultati ottenuti sono riportati nella tabella sottostante. 
 

 
Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche 

Tariffa utenza non domestica 
 
 

mq 

KC appl 
Coeff 

potenziale di 
produzione 

(per 
attribuzione 
parte fissa) 

KD appl 
Coeff di 

produzione 
kg/m anno 

(per 
attribuzione 

parte variabile) 

Tariffa 
 fissa 

Tariffa  
variabile 

2  .1 
MUSEI,BIBLIOTECHE,SCUOLE,ASSOCIAZIONI,LUOGHI 
DI CU 

        0,00      0,29       2,54       0,347316      0,438275 

2  .2 CAMPEGGI,DISTRIBUTORI CARBURANTI       971,00      0,44       3,83       0,526962      0,660864 

2  .3 STABILIMENTI BALNEARI         0,00      0,66       5,80       0,790444      1,000786 

2  .4 ESPOSIZIONI,AUTOSALONI 
   

18.470,00 
     0,34       2,97       0,407198      0,512471 

2  .5 ALBERGHI CON RISTORAZIONE         0,00      1,01       8,91       1,209619      1,537414 

2  .6 ALBERGHI SENZA RISTORAZIONE         0,00      0,85       7,51       1,017996      1,295845 

2  .7 CASE DI CURA E RIPOSO         0,00      0,89       7,80       1,065902      1,345884 

2  .8 UFFICI,AGENZIE,STUDI PROFESSIONALI     2.283,00      0,90       7,89       1,077878      1,361414 

2  .9 BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO         0,00      0,44       3,90       0,526962      0,672942 

2  .10 
NEGOZI 
ABBIGLIAMENTO,CALZATURE,LIBRERIA,CARTOLERIA 

      176,00      0,94       8,24       1,125784      1,421806 

2  .11 EDICOLA,FARMACIA,TABACCAIO,PLURILICENZE       171,00      1,02       8,98       1,221595      1,549493 

2  .12 
ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO 
BOTTEGHE(FALEGNAME,IDRA 

      502,00      0,78       6,85       0,934161      1,181963 

2  .13 CARROZZERIA,AUTOFFICINA,ELETTRAUTO     1.360,00      0,91       7,98       1,089855      1,376943 

2  .14 
ATTIVITA` INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 
PRODUZIONE 

    6.462,00      0,41       3,62       0,491033      0,624628 

2  .15 
ATTIVITA` ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI 
SPECIFICI 

    4.956,00      0,67       5,91       0,802420      1,019766 

2  .16 RISTORANTI,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZERIE         0,00      5,54      48,74       6,634942      8,410055 

2  .17 BAR,CAFFE`,PASTICCERIA       379,00      4,38      38,50       5,245676      6,643150 

2  .18 
SUPERMERCATO,PANE E 
PASTA,MACELLERIA,SALUMI E FORM 

        0,00      0,57       5,00       0,682656      0,862746 

2  .19 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE         0,00      2,14      18,80       2,562955      3,243927 

2  .20 ORTOFRUTTA,PESCHERIE,FIORI E PIANTE         0,00      0,34       3,00       0,407198      0,517648 

2  .21 DISCOTECHE,NIGHT CLUB         0,00      1,02       8,95       1,221595      1,544316 

2  .16 RISTORANTI,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZERIE       364,00      2,21      19,49       2,653976      3,364022 

 
 


